
uei senzatetto in cerca di una famiglia
Piace l'iniziativa del Comune. Nlirco: "Dopo una vita normale il dormitorio è una vera tragedia"

una proposta
molto bella, mi
piace. Avendo fat-

to tre anni di dormitorio pos-
so dire che starci non è per
niente piacevole. Se hai avu-
to una vita normale, ti accor-
gi che capitano cose che sono
completamente fuori dal tuo
mondo. Io ho dovuto accet-
tarlo, con l'arrivo dell'inver-
no, dopo aver trascorso tre
mesi nei giardini: l'impatto è
stato bruttissimo, bisogna
trovarsi in quella situazio-
ne». Per «Mirto», 62 anni,
guida turistica in Asia per al-
cuni decenni, poi «fermato»
da una serie di problemi di
salute, la proposta del Comu-
ne di offrire alle famiglie 300
euro al mese per accogliere
una persona senza dimora, è
molto positiva. «È un proget-
to che servirebbe ad aiutare
ad uscire dall'angoscia di es-
sere diventati barboni. Per-
ché quando finisci in strada
non sei più una "persona nor-
male". Io lo sento. Mi hanno
dato una casa, ma con il sus-
sidio di 233 euro al mese, con-
tinuo a dover mangiare nelle
mense perché non ce la posso
fare. Bisogna che trovino il
modo di aiutarci ad integrar-

ci. Perché anche con la casa
nostra restiamo barboni».

Marius, 25 anni, romeno, in
Italia da tre, ha lavorato fino a
qualche mese fa, poi è finito in
strada. «Mi sono sempre dato
da fare e ogni tanto sono riusci-
to a fare qualche giornata da
muratore. Adesso ho un con-
tratto di tirocinio con il Comu-
ne, nelle aree verdi. Fino ad
aprile avrò il posto fisso in dor-
mitorio e l'impegno di cinque
ore due volte la settimana. Sta-
re in una vera casa con una fa-
miglia sarebbe un sogno: in dor-
mitorio la gente è sporca, poi sei
obbligato ad orari ferrei, uscire
alle otto, rientrare la sera. C'è
troppa gente poco educata». Un

La notizia dell'iniziati-
va dell'assessorato alle Poli-
tiche Sociali della Città è
stata pubblicata ieri sul no-
stro giornale.

parere diverso arriva da Aldo,
55 anni e, dice, «con una storia
particolare»: «Io mi trovo a mio
agio con le persone come me -
spiega -, in una famiglia sentirei
la mia privacy violata, limite-
rebbe la mia libertà».

In dormitorio arriva
anche gente sporca
e poco educata: stare
con una famiglia
sarebbe molto diverso

Marius
Operaio e muratore
senza dimora, 25 anni

Raccontare per immagini
«Mirto», Aldo e Marius han-
no commentato l'iniziativa va-
rata dal Comune, e annuncia-
ta ieri dalla Stampa, a margi-
ne della presentazione di
«ScatTo. Uno scatto per il ri-
scatto», corso-concorso di fo-
tografia in 8 lezioni che si ter-
rà presso la Residenza per an-
ziani Kcs Live di corso Princi-
pe Oddone. Partirà mercoledì
e si concluderà in febbraio con
la premiazione del vincitore e
una mostra. La sede, come ie-
ri la presentazione, sarà lo
storico, fascinoso, Palazzo
della Luce, prima sede Eiar e
Sip, poi palazzo dell'Enel.
«Mirto» e gli altri fanno parte

del gruppo di 14 persone sen-
za dimora o «ex» (tra loro an-
che tre donne, due delle quali
profughe), che, «attrezzate»
soprattutto dal punto di vista
del linguaggio e dell'espressi-
vità dai fotografi torinesi Mi-
chele d'Ottavio e Max Ferre-
ro, racconteranno la città,
raccontando al tempo stesso
le loro storie.

«I partecipanti, individuati
dal Servizio Adulti in difficol-
tà della Città, dal Sermig e
dalla Sosta-Caritas, saranno
tutti dotati di macchina foto-
grafica, dono di Nital, distri-
butore ufficiale Nikon - spiega
Bruno Ferragatta dell'Asso-
ciazione Terza Settimana,
che si occupa di povertà ali-
mentare e ha promosso l'ini-
ziativa - e riceveranno un vou-
cher da 15 euro a lezione. Il
vincitore avrà diritto a una
borsa lavoro come fotografo,
dove mettere alla prova le
competenze acquisite, ma an-
che una nuova opportunità di
vita. Anche gli altri fotografi
avranno un riconoscimento:
le loro immagini saranno mes-
se in vendita e il ricavato sarà
destinato a progetti dell'asso-
ciazione a loro favore. Tutti
saranno protagonisti e chissà
che non scoprano un talento
da coltivare e trasformare in
lavoro». Per d'Ottavio e Ferre-
ro, «sarà una scommessa. La
macchina fotografica servirà
a raccontare non un tema, ma
la propria storia, una quoti-
dianità che aprirà gli occhi su
una città insolita».
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